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Inquadramento della Riserva di Biosfera



Dal 2 0 0 2 la Valle del Ticino nel suo insieme (piemontese e lombardo) è stata

riconosciuta come R i s e r v a d e l l a B i o s f e ra M A B , e dal 2018 l'area di

riconoscimento UNESCO si è allargata ancora sotto la denominazione di Riserva

della Biosfera "Tic ino Va l G r a n d e Ve r b a n o " , arrivando ad abbracciare ben 170

C o m u n i , 5 p r o v i n c e , 4 e n t i p a rc o , 18 a r e e p ro t e t t e e ben 4 8 sit i della rete

N a t u ra 2 0 0 0 per un'estensione di circa 332.000 ettari.

Questo nuovo riconoscimento è arrivato non soltanto per il lavoro dei Parchi,

ma come attestazione da parte dell'UNESCO del fatto che nel territorio in

diampliamento esistessero già re a ltà a tt iv e e m e rite v o li nonché portatrici  

valori diffusi (ambientali, culturali, ecc.).

La nostra Riserva racchiude al suo interno un p a t r i m o n i o u n i c o d i b i o d i ve rs i tà ,

costituito da ecosistemi naturali, semi-naturali e di agroecosistemi di qualità,

all’interno di uno dei territori più antropizzati del mondo come la Pianura

Padana.
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La Riserva di Biosfera "Ticino Val Grande Verbano"



2002

97.200 ettari

58 comuni

579.000 abitanti

2 REGIONI

2 ENTI PARCO

La Valle del Ticino nel suo insieme

(piemontese e lombardo) è stata

riconosciuta Riserva della Biosfera



153.729 ettari

83 comuni

685.000 abitanti

2014

2 REGIONI

2 ENTI PARCO

COORDINAMENTO

MAB UNICO

Nel 2012 è stata avviata la revisione 

periodica del dossier di candidatura 

insieme alla proposta di espansione 

approvata 2 anni dopo



332.163 ettari

217 comuni

1.082.0196 abitanti

2 REGIONI

4 ENTI PARCO





La Riserva di Biosfera  
"Ticino Val Grande  

Verbano"
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M i l a no
N o v a ra





Sempre più spesso , grazie al riconoscimento dell'importanza dei tem i

collegati al cd "Green Deal", alla riduzione dell 'impatto delle attività

umane sull'ambiente e alla valorizzazione del patrimonio culturale,

identitario e paesaggistico, una p a r t e c o n s i s t e n t e d i r i s o rs e p u b b l i c h e e

p r i va te v i e n e d e s t i n a t a al la p r e s e r v a z i o n e e al la v a l o r i z za z i o n e d e i

l u o g h i e d e i b e n i i d e nt i f i cat i d a l l ' U N E S C O come portatori di un valore

eccezionale dal punto di vista ecologico , ambientale, paesaggistico e in

termini di biodiversità. Ne sono un esempio le misure dedicate alle Riserve

della Biosfera nei PSR e il recente b a n d o d e l l a R e g i o n e P i e m o n t e , in

scadenza lo scorso 15 ottobre, rivolto alla valorizzazione del distretto

UNESCO piemontese e riservato ai siti iscritti nella lista del patrimonio

mondiale , agli elementi iscritti nella lista del patrimonio immateriale, alle

riserve della biosfera, ai geoparchi e alle città creative.
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MAB, sempre più risorse dedicate



La proposta di governance: schema
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ASSEMBLEA CONSULTIVA PERMANENTE
Ruolo di consultazione e controllo suoperato del Comitato 

Regione Piemonte e Lombardia
Province di Varese, Verbania, Novara, Pavia e Città Metropolitana di Milano 
4 Enti Parco della Riserva
Ente di gestione dei Sacri Monti 
Enti locali
Enti territoriali sovraordinati, ovvero Presidenti di Comunità Montane/Unioni di Comuni/
Comunità aree protette (ad es. Comunità dei Parchi, Colline Novaresi, Comunità delle
Valli del Verbano, Agenda 21,Unione Comuni Alto Vergante, etc)

COMITATO DI GESTIONE
Competenze e funzioni tem i legati a protezione dell’ambiente, educazione, sviluppo  
sostenibile, ricerca, sviluppo rurale, tradizione e cultura.

Direttori dei 4 Enti Parco della Riserva 
Direttore Ente di gestione dei Sacri Monti 
Referenti tecnici dell’area transition

UFFICIO MAB
Staff tecnico-amministrativi degli Enti Parco
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La proposta di governance della Riserva



Gli obiet t ivi della Riserva di Biosfera

CONSERVA ZIONE

Tutelare la biodiversità , 

promuovere l 'uso 

sostenibi le  del le  r isorse  

naturali a beneficio delle 
comunità locali e lo 

studio delle dinamiche 
che impattano 

positivamente su c l i m a e  

a m b i e n t e
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DIVULGA ZIONE
Promuovere lo scambio di 

b u o n e  p rat i c h e  volte a 

favorire una re laz ione 

equi l ibrata fra la c o m u n i t à  

u m a n a  e  l ’ecos istema , 

incentivando le attività in 
grado di allentare l’impatto 
delle attività antropiche sul 

clima e sulla qualità 
dell’ambiente

SVILUPPO
Perseguire model l i  d i  

sv i l u p p o  soc io-

e c o n o m i c o  r ispettosi  

de l l ' ambiente  che 
coniughino la 
conservazione 

dell'identità culturale con 
la promozione delle 
attività tradizionali e 

innovative eco-sostenibili



Le at t ività della Riserva
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EDUCA ZION
E  A MBIENTA

LE

C o nv e n z i o n i  c o n  istituti  

sco last ic i  e università, 

p r o g r a m m i  didatt ic i  

mirati , alternanza scuola-

lavoro, organizzazione di 

iniziative di formazione,  

c o i nv o l g i m e n t o  e  

sens ib i l i zzaz ione rivolte a 
giovani e/o insegnanti

A TTIVITÀ
ECO- COMPA TIBILI

Promozione prodotti a 
marchio Parco, 

valorizzazione p ro d u z i o n i  

d ' e c c e l l e n za  tradizionali, 

sostegno a b u o n e  p rat i c h e  

a g r i co l e  (marcite, sfalcio, 

selva castanile, bose), 

c o i nv o l g i m e n t o di a z i e n d e  

agricole, ittiche ed artigiane 
nel le st rateg ie tur ist iche

TURISMO
SOSTENIBILE

Promozione della mobi l i tà  

d o l c e  in collaborazione 
con le associazioni del 

territorio: it inerari e 
sentieri escursionistici, 

ciclovie, idrovie; 
organizzazione visite 

guidate, eventi , laboratori, 

proposta di attività 

r icreat ive
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Programmazione sostenibile
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PIANI DI AZIONE
Educazione Monitoraggio Progettualità integrate Stretegie di governance 

Comunicazione e promozione territoriale
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A Z I O N I P R I N C I PA L I

Gestire 
Capitalizzare 
SperimentarePer raggiungere tali

obiettivi è necessaria la 
PARTECIPAZIONE 

ATTIVA E PROPOSITIVA 
DELLE COMUNITA' 

COINVOLTE

Le at t ività  
della Riserva



Il ruolo dei Parchi non è solo approntare e confrontarsi con

pianificazioni di solo contenuto di zonizzazione e norme ma bensì

diventare

LABORATORIO TERRITORIALE 

capace di creare reti tridimensionali profonde per alleanze sul

territorio anche fuori dai confini con l’obiettivo di superare la

dicotomia CONSERVAZIONE-VALORIZZAZIONE

I parchi come:

• elementi di rappresentanza

• soggetti attivi di crescita sostenibile

• promotori di cultura

• sperimentatori di innovazioni di sistema (infrastrutturale

per le reti ecologiche, agro-eco-sistemico, etc)

con un ruolo attivo

• nel processo di GOVERNANCE del sistema di pianificazione 

• di tra le reti dei Parchi e le reti ecologiche connessione infrastrutturale 

• di supporto agli Enti locali in tema di conservazione-valorizzazione  dei servizi 

eco-sistemici

• di fruizione sostenibile e culturale del territorio



P r o g e t t o Aretè: G e s t i o n e v i r t u o s a del la r i sorsa i d r i ca e d e g l i a g r o e c o s i s t e m i p e r  

l ’ i n c r e m e n t o d e l c a p i t a l e n a t u ra l e

mira all'attuazione e disseminazione delle buone pratiche agricole (marcite, bose, 

tessere agroambientali, inerbimento dei vigneti)

volto ad accrescere il valore ecologico di zone già tutelate, rafforzandone il ruolo 

di aree sorgente di biodiversità ed esportando le esperienze più virtuose

aiuta a combattere la frammentazione degli habitat dovuta alla presenza di aree
urbanizzate e ad attività agricole intensive, prevenendo il conseguente calo di  

biodiversità

obiett ivi : mettere a sistema studi e progetti relativi ai territori d’intervento,

mappando efficacemente tutte le criticità; assicurare alla comunità uno sviluppo 

eco-compatibile ed un ambiente vivibile; promuovere lo scambio e la  

divulgazione di conoscenze sui problemi ambientali e lo sviluppo sostenibile; 

s tra te g ia : restauro forestale e conservazione degli habitat Natura 2000 ,  

incremento del valore ambientale degli agrosistem i, valorizzazione del reticolo  

idrico
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Esempi di iniziat ive realizzate dalla Riserva MAB









BENEFICI

• Polmoni verdi in città

• Filtri acustici

• Creazione di habitat e aumento di biodiversità

• Riduzione dell’inquinamento e mitigazione delle temperature

• Aree ricreative - didattiche

• Conservazione di specie autoctone e contenimento delle

invasive

• Modelli per altri ambiti di progettazione

• Riduzione dei consumi idrici ed energetici

• Anti « bombe d’acqua», permeabilità

• Riduzione del rischio idrogeologico

• Mantenimento del patrimonio storico-culturale

• Argini fluviali più naturali

BUONE PRATICHE AMBIENTALI E

CULTURALI

• Creazione di aree umide

• Utilizzo di specie autoctone

• Utilizzo di specie favorevoli per gli impollinatori

• Orti e simili *

* inserire al posto delle comuni piante da frutto come ciliegi, meli ornamentali, stesse specie ma di

varietà meno comuni ( antiche cultivar)

• Muretti in pietra naturale a secco, ghiaie,

pavimentazione permeabile.

l L’”Arte dei muretti a secco” dal 2018 Patrimonio Culturale Immateriale dell'UNESCO

• Viali e aree alberate

• Giardini ( marginali a strade e piste ciclabili)

• Sculture arboree

• Argini vegetati (ingegneria naturalistica)



SPECIE AUTOCTONE

L’utilizzo di specie autoctone consente non solo una riduzione del rischio di invasività di
specie esotiche (problematiche da un punto di vista ecologico-sanitario ed economico), ma al
contempo la possibilità di studiare e conservare quelle originarie del luogo in cui vengono
inserite.

Inoltre, da un punto di vista ecologico, si tratta di specie adattate alle condizioni climatiche e
di stress locali, con ulteriori benefici per la fauna autoctona (rifugio, luoghi di nidificazione,
di alimentazione) che incrementano la biodiversità.

Sfruttando una stratificazione vegetazionale, con specie erbacee, arbustive ed arboree, a
differenti velocità di crescita, viene raggiunta una maggior naturalità nonché la creazione di
microclimi, habitat e una riduzione del ruscellamento superficiale delle acque, attraverso
l’intercettazione delle acque meteoriche).



AREE UMIDE

La creazione di aree umide seminaturali all’interno di giardini/aree verdi pubbliche
permette, da un lato, un arricchimento estetico dell’area, dall’altro, benefici climatici
(mitigazione delle temperature e dell’inquinamento acustico) ed ecologici:

• creazione di habitat per specie vegetali acquatiche e igrofile autoctone, le quali
incrementano la biodiversità, sia attraverso l’aumento di specie presenti, sia creando
luoghi di riparo per la fauna locale (canneti, bassa vegetazione igrofila ecc…).

• importanti luoghi di crescita di pesci, anfibi, insetti acquatici, uccelli..

Infine, le zone umide contribuiscono all’assorbimento e al mantenimento dell’equilibrio
idrologico, riducendo il rischio idrogeologico.



ORTI (e simili)

Orti o frutteti urbani hanno il vantaggio di coinvolgere direttamente la comunità, attraverso
una funzione prettamente didattica e approfondimento (con pannelli illustrativi, percorsi
didattici e tematici e informazioni sulle essenze coltivate), sia come una funzione sociale e
aggregativa (orti sociali).

Da un punto di vista ecologico, permettono di conservare varietà autoctone antiche, poco
presenti nel mercato, contribuiscono ad aumentare la biodiversità e possono portare benefici
a specie animali impollinatrici.



GHIAIE, MURETTI, PAVIMENTAZIONI

La realizzazione di muretti o pareti in pietra naturale, o ghiaia, contribuisce ad aumentare
la naturalità dell’area e del paesaggio, creare nuovi habitat utili per l’insediamento di
specie erbacee ed arbustive autoctone (che al tempo stesso aumentano la stabilità della
struttura stessa) e fornendo rifugio per la fauna locale (lucertole, insetti, piccoli mammiferi),
mantenendo i giunti erosi e aperti, o addirittura aprendoli artificialmente.

Per quanto riguarda la pavimentazione, ridurre la copertura in asfalto, preferendo invece
ghiaia e rinforzati con mattoni forati da giardino, comporta una riduzione delle temperature,
l’assorbimento dell’acqua piovana (riduzione dell’impermeabilizzazione del suolo), la
creazione di condizioni di crescita di specie erbacee che, attraverso le radici, contribuiscono
a migliorare la stabilità pedologica e il flusso idrico.



VIALI ALBERATI E AREE PRATIVE

La presenza di viali storicamente presente nelle nostre campagne e città, non conserva soltanto un
patrimonio culturale e storico ma, anche dal punto di vista ecologico e ambientale, contribuisce ad
apportare importanti benefici: mitiga le temperature (attraverso la creazione di zone d’ombra e
l’evapotraspirazione), riduce l’inquinamento atmosferico ma anche acustico, costituisce una barriera
frangivento naturale, rappresenta un piccolo corridoio ecologico per le specie animali, le quali
possono transitare in sicurezza, trovare rifugio, alimentazione….

Mantenere aiuole e/o ampie aree a prato riduce il rischio di ruscellamento superficiale, aumentando
l’assorbimento delle acque meteoriche. Prati con specie aventi periodi di fioritura differenti, in modo
da avere una copertura floristica tutto l’anno (impollinatori).
Per rafforzare la biodiversità autoctona del prato, questo viene riseminato attraverso un metodo
chiamato «fiori di fieno». Questa tecnica permette di mantenere la diversità genetica locale, e il
fieno non solo contiene sementi di fiori selvatici, ma funge anche da strato di protezione per i semi
stessi, che possono germogliare al suo interno.



ALTRO

• Creare sculture arboree non è solamente un’arte, ma anche un modo per garantire un
habitat per farfalle, api, vespe e altri insetti, che trovano rifugio all’interno di esse. La
varietà delle specie di piccoli animali viene favorita anche dalla presenza di strutture
naturali come mucchi di rami, ceppi e cumuli di pietre.

• Mantenere un discreto livello di naturalità degli argini fluviali consente di ridurre il rischio
di esondazioni, attraverso la crescita di specie arbustive ed erbacee che contribuiscono
attivamente alla consolidazione delle sponde.







Inserire testoInserire testo







COINVOLGIMENTO GIOVANI



Educare alla natura anche 
a distanza!!!
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Lavorare con le scuole…Lavorare con le scuole…Lavorare con le scuole…Lavorare con le scuole…summersummersummersummer campcampcampcamp
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Scambi di esperienze e buone prat iche a livello  
internazionale

Ottobre 2018: visita della delegazione del Dipartimento dell’ambiente della  

Provincia di Gangwon della Corea del Sud (http ://eng .gwd .go .kr/gw /eng) e del

Reseach Institute for Gangwon (http ://www .rig .re.kr/front/index.do# goEng) alla  

Riserva della Biosfera.





COMUNICAZIONE OFF LINE
Un 'opportunità per far conoscere la Riserva della Biosfera a visitatori e comunità residente 

Un 'occasione per far sapere al mondo che facciamo parte della grande famiglia UNESCO
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Comunicazione Online: newsletter, social

Sezione B a n d i , 

contributi

V i d e o  su attività, 

progetti, laboratori

A p p r o f o n d i m e n t i su

aree specifiche della 

Riserva MAB 

Segnalazione di 

b u o n e  p ra t i c h e  

Eve nt i , workshop, 

webinar, premi
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Grazie per l 'attenzione!


